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rammi del. ,,Piecolo® 
0 ministeriale in. Italia. ROMA 
pferchs. la dimissione del mini- 
| Migliasi. Tiza Satobhe stat aizi ac- 
uo ra tino. da domenica. ( Durante 


(I 
Î vin 
fara 


La 
di fa 8 
fptiva Der 
gladstoat 
a jostrazioni dissitmputie. Taterr 
fori girca alla questiozò xonînna, dis: 
ito in Inghilterra anche lo ateszo go- 
oorigorvatore là ‘considera come ri- 
te, ;C0d9 inutile utalungue, querimo- 
doi papa, pUichd sulla questione dal 
‘a temporale neasuuo stato d' Europa 
ipo soguire il pontefita. In'opsii-mo. 
lo divergenze fra l'Italia Jod-ilvVati- 
ino devono trattarsi sopra» direttambnte 
Morra l'intorvénto di alcan altra-stato. 
TONDRA:25. Mantienzi. qui cla wave che 


iistona chièderà unasmdienza al; papu|f 


per pirla gi dell'Ielanda evparsindudo a 
pid riti domilgri della questione: irlandoa». 
Boulanzer sulla Senns.. PARIGI ‘25. 
linger dichiara Ché porterà Ta Propria 
prata @ Parigi, contro il ‘candifiato 
sipisterialo, I gioraali republicani predi- 
Ta Comtordia di tuttii republicani 
Iit-{iscola probabile canditatura, quella 
 Veoquerie. Lia, fog 
il ln Bulgaria. - Dopo Vavorisi. SOFIA.25, 
il ju Sobravjo alosse presidente il candidatà 
lil gororno, Slojaòw, con voti165, It can- 
fidato dell ovposizione, ex miatstro Sloi- 
pi ‘ittotto 83 voti. Lia \dessione sì ohiu- 
(A probablimenta col 1°0 gennaio, 


Notizie telegrafiche. 


è rale al 
0 della chiesa, perchè abbia la tran- 

quillità è la dignità volute dal suo gra- 
mentro:oggidì il papato é 


prpoatoalle 
Îigiurie peraino della ‘plebaglia. 11 ponte-|P' 


five negò che.sieno cospiratori coloro che 
Vogliono ricondurre il papato alle sue glo- 
lose tradizioni. No, esclamò, nou é av- 
vérsare l’Italia il volere. che la più gran- 
de potenta morale ‘abbia mel sano stesso 
d'Italia, dove la-providenza da ‘tanti. 88- 
coli 1’ ha collosata, quella ‘sovranità vera 
Der la quale non soggiaccia ad ‘alcun 6- 
itrauco potere e agli occhi di tutti appa- 
risca pienamente libera nell” sgercizio della 
tua sublime missione. Il papa conchiusò 
iperando nella» providenza. 

Per l'esposizione nazionale a. Palermo. 
PALERMO 25, Le settosorizioni ei fondi 
finora: raccolti fra i privati ed i varl mu- 
Misivi di Sicilia per la "progettata ‘Espo- 

one Nazionale asvendono alla semma di 
6 milioni di lire, 

Pel testamento Galliora. PARIGI 24. 
Il Figaro di stamane. annunzia che l'ami- 
lasciata austriaca ha definitivamente ac 


il osttata cogli oneri annessi la donazione 


spadiutt 
riot 
ti ' 


perl 
sat0 
del 


Usl palazzo di via Varenne fatta dalla du- 
pa di Galliera alla medesima amb@e 
ata, 

Luce elettrica, a Udino. UDINE 24. La 
nce elettrica fa distribuita stasera ai prin- 
binati negozi. Riusof. perfettamente; di una 

linchozza abbagliante ‘e costante. 

Grave fatto in Tanisia. TUNISI 24. Un 
Rtosso podere, con'caga goloniva, ‘che vri= 
{liano vicino a Zagonan e di chi 6 pro- 
ipriétario un francsse, vonne attaccato da 
Wia ‘quarantina di predoni arabi, i quali 
Volevano esser pagati, J{ ter lì, di alcuni 
[itrotrati per lavoro compinto. Assediaro= 

la basa, ma gli italiani e i francesi, 1h 
Mtasidenti, si unirono assieme 4 respinsero 

rodoni. Uno di loto venne ucciso 67 


7 f\{sriti, atouni gravomenta. Quattro italiani 


100 
pe) 


tono feriti, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Valenaario, Luna piena — Lava il sole 
1.40, tram. 447, Oggi BiStotano -— Domani: 
,@. ora 7a0t,94,8 pom, 10.6 


estro. Volevamo offrire un doro 
mo a tutti i nostri lettori imunca» 
ne (el Natale, ma I’ uomo propone è 
Ti po l'i. r. Procura di Stato dispone, 
‘ij Ivotratoro di. Stato big. Tadde 
Sequestrare ieri il mostro magnifico 
Mbplsmotito di otto pagine Casta Loi - 
ERA a possia dî Corrado Corra- 
titolata Ecce Homo, Pensare che 
Mo di. ogria erimo 280 chilogrammi. 
ul Pietolo, costatto alla massima di 
ta tutte fo ‘muttine il suovsaluto rai 
ri 6600 Amiche oggi. 
LI lo della sera oggi fa vacanza. 


mini 

dono i loro libri (è duabdo Neioso? d' 

fatto digorst9 gandagno si diano nna 

TESO di maanì, contenti 6.sbaisfatti. 
rà lecito anche a-noi. di aprire ilmo- 

ro DITO da. sonia all'anno ‘che 

per, 90 egratosni Î 
ari î si Tottoi. BI B-cin noi @ 

fonilinmorin ramo» um atimero quale 
siasi del Piccolo e lo confrontiamo con 
quello di ua sdno prima, Motiamo un con- 
tinua» progresso, che. dimostra coma. sia 
Zostra cura costante di mon iddormentatéi 
mai, nia ‘di progradire sempre. 

Non abbiainò bisogio di'siccannare alla 
mostra cronaca locale, potohé è divenuta 
Droverbiale: quando: euczeds qualche così 
la IR diiua;compre’ 4vedremo cosa dirà 
it dlod: È ins frasò «che ‘torte’ sulle 
bra di tutti, ditta dama alla sar 
tina, dall' operaio at Panthiate, 

3 appuuto. perchè. forti; di questa 
Sppoggio peletale, che abbiamo potato ia 
Quest‘ anno ‘specialnierte’ osténdera in mag= 
‘o ‘ovsf’amplo' il: mostro serviziotelegratico. 

Quando d' un momento ell’altro l'i. r. 
Autorità ‘obligd I Piccolo a divantte po- 
litico, Il nostro pensiero 6 ‘stato duasto: 
‘aré in modo che la stessa ‘buous fama 
che ii nostrosgiornale. godeva=per la sua 
oronaca si estondessò sutho port i dispacci: 
Dbrovara al publico triestino. diffidente, è 
no papora. lui il perchè, iu fatto di fete- 
grammi di giornali, che quelli del Pistolo 
erauo telegrammi veri; di quelli cho ar- 
rivano col tramite dell' i. r. ufficio tele- 
grafico e che costano... non diciamo quanto 
costarono i nostri. telegrammi in que- 
sto-dinno, perohò la) cifra |pafrebba esaga- 
rata... Soltanto (durante l'epoca chel” im- 
peratore di Germatia'era a Roia abbia- 
mo apeso oltra 1500 lire in dispacci. 

Pil prossimo dinò ‘mioa ‘abbiano pro- 
mossa mmnoyò da fare:; progredire sempre é 
Îl nostro intento 6 nutriamo. fiducia cha 
sapremo sempre Iméritarcì il favora dei 
publico. 

Abbiamo il compiacimbato di non aver 
msi, neanche un. solo momento dimetiti- 
cato ta' ca Isa del mortid passa: non ci pro- 
clameremo. cortamente. perciò i beneme- 
citi, nia il modesto sassolino, abb'amo la 
convinzione di averlo portato anche noî. 

Si dirà cha cî odiamo. Non possiamo 
aegarlo: toa fe; dando un'occhiata retro 
spettiva, ci trovisiito sedisfatti o non lo 
diasimulismo, sarà forse unì pecrato d'or- 
goglio, mad nn orgoglio, legittimo, un 
sentimento sano che viene dalla coscienza 
di farò il nostro dovere, 

E cosî continueremo spmpre. 

St di emigrazione, 
— Il'dovere del Governo. .Il sup- 
mito sl (giornale ‘nffiviate: cha: publi- 
cato ieri un lungo articolo per dimostrare 
‘come il Groverzo abbia fatto tutto il: pos- 
Sibile por impedire l'emigrazione. 

Ora: per Moi, 0'/slamolsa ‘uussto punto 
in buona ed. autorevole compagnia, mon sì 
tratta d'impedire l'emigrazione, ciò Ghe 
è impossibile, ma di regolarla 6 sopra- 
tutto fare.in modo che. coloro i quali, per 
hon soccombere nella lotta per l'esistenza 
Si decidono di abbatdonare il suolo nati- 
voysiauo val -sicuro da ‘ogni ‘agguato feso 
alla ‘Toro ‘buona fede, 

Dal prittio giorno, quando si incomidelò 
a voler:fare nelia nostra città, un, centro 

iorio pol Brasile, noi abbiimo 
 Grovorno ‘assumasse gu- 
bito. diretto è sicure informazioni por (sa- 
‘pere Ba.lé promesse, che si facevano agli 
emigranti orauo Edrie, ge esisteva e’ in, 
‘quali proporzioni questo bisogno di uo-| 
‘mini, 80, como veniva asserito dagli agen- 
ti, l'emiprazione avveniva per conto del 
governo brasiliano, nonchè per ottenere 
nelle notizie, di clima, di salarî, di con- 
ioni d'esistenza chevservissero di. nor- 
ia: precisa) e \dicura, _ 

Veruo fativ cid ? Non ci pare. 

E' arrivato un tolegramma dal console 
di Rio-Janeiro il qua'e ausoriva che 300 
emigranti delusi nelle loro aspettative 
chiedevano di essere, rimpatriati e-iu pari 
‘tempo il ministro brasiliano dichiarava 
che:ciò poteya essere .il caso per quelli 
cholfon volevano lavorare, nia ‘che altri= 
menti lavoro c'era. pini 

Si.sono avute altre ufficiali informa- 


frapposta dalle È 
passaporti, dei fogli di via, d60., non hanno 
officacia ‘alcnna. ; 

I funzionari dicono all’emigrante : 
laatera ‘quello=che fate»; ma mon si-tro- 
Vano-nella ponsibilità “di digli pintta= 
mente lo condizioni della provincia bra- 
siliana(oye ghi emigranti si ‘dirigono; mon 
sono in grado di precigara Jo, condizioni 
sanitarie, i prezzi dei viveri, insomma 
nulla: di concreto: «Restano delle indica» 
‘zioni’ vaghe, contro; mebtre vi ‘sono le 
assicurazioni degli agenti d’emigrazione, 


if lin favore, e il povero ‘diavolo messo al bis 


îo tra la certezza della vitacoia stentata 
che "onda ui, re lavpossibilità gii dii 


‘asiotoniza migliore nel ‘Brasile, 


nell'ignoto e pica diffido svaglo dell'Au- 


toi Ve rigscono & [ero alonno è 


uesta wohe., col rossimo » piroscafo del 


DI 
a il Ci) 
DOT ii 700 


parte peli Brasile domani, 
‘sono emi 


Non ci abbandoniamo ad illusioni. 8 

nel giorno in cui cisavanno queste infor- 

mazionicsicura,; dito uh’ 10333 siano sfavo= 
L'emigcacione pel Brasile si. arre- 
di botto. 

Gli affamati n03 possono ragionare alla 
stessa stregua di coloro cho. soso- satolli. 
Si ò pradicato! taatoo6atro; il giuoco» del 
lotto, si;d.constatuto che 6. tovinoso, ep- 
‘purs'e'6: sopra ohi hacfede in un' termo 
6 giuood; esperta‘ farsi ricco 'in' grazia 
delle combinazioni di tre numeri” trovati 
nel libro dei sogni. 

Noa 6 fasile convincere, i disperati, ma 
è obligo del Gorgia di fare ib /sn0 do- 
vere: e ia que caso pare s moi, che il 
dovere del Governo sia: quello di assume- 
ro-le informazioni. precisa e daltagliate e 
darno sl, caso, la msssima. publicità, sanza 
limitarsi a indieazioni Vaghe, 


À* 

XE por intanto é bone! la gonto Bappia, 0 
questo bisogun.ripatere è diffondere, che par 
chi ‘nbti 6 contadino, nò agricoltore; l’emi= 
grazione attuala: nel! Brasifenom può. offrità 
alotina speranza, ed a questo proposito fo- 


tiamo cho molti di quelli che intendono|tata 


emigrare si fanno dara dall'autorità pas- 
saporti quali giornalieri, mantrò sono poi 
faleziami, fabri; calzolai, parziochieri 900, 

Ticid perchè gli esercenti un' industria 
toa vbrgono accettati | quali omig canti, 
meltr8 ai accettano contadini,:gli agricol= 
tori.8' i giornalionit 

Nel Brasile l’unica classs di gente che 
Dub trovatda fit) qualilis ossa, © quale 
degli zappatori di 'térténò. Ma elii è ‘as: 
subfatto ad fn alto tibstiare — è, inutile 
illudersi - mon $, mon può ega8r0 
idoneo a lavorare i campi, è naturaliszimo 
quindi che; at Consolato auet.-ntg. di ‘colà 
Diovano recriminazioni e rimbretti «di 
‘edito fualcontonta e:Maluss. 

' indissonsabile quindi cho da parte 
dall’antorità noa si rilasci la qualifica di 
giornaliero a ‘chi esercita un’ mestiere 
qualsiasi, faorchò quello di zappare la 


terra. 

Tredici milioni ereditati. Si 
tratta di una grossa fortana che sarsbbe 
toccata in questi giorai aÙ un negoziante 
quando meno se l'aspsttava. 

Giorni sono giungova infatti notizia dal- 
l'America che nm ricco commerciante testé 
colà defunto aveva Insciato erede di tutte 
Ta'suo Gostanze un suo nipote, certo Fran- 
chi, bolognese, i 

Si csrcarono quindi a Bologna tutti i 
Franchi ola potevano avere uaa parsntola 
col ricco zio defunto. 

Trattandosi di una questione... di fran- 
chi, molti furono gli individui di tal no- 
mo che si presentarono per vedoze ss era 

recisaments a loro cha poteva toccare una 

la fortuna. T 

Fra costoro favvi anche certo Franchi, 
cocchiera del tram a cavalli ohs 1° altro 
giorno sedotto dal DEI di questa piog- 

ia d’oro, piantò le redini e la frustasul- 
la carrozza, ma dovette ben presto subire 
una amara delusione. 

Si venne poi a sapere che il fortunato 
erede 6 con tutta probabilità il signor 
Franco che insiome ‘al signor Salem di 
Triosta è comproprietario del mulino a 
cilindri fuori porta lora. 

Gazzetta Letteraria. Albiamo u- 
dito molte volte ricercare un ‘buon gior- 
nale letterario @ abbiamo pensato di ve- 
nire incontro al publico. 

In seguito nd: aosordì stabiliti con gli 
editori L.-Romr e Comp. possiamo far a- 
Vera a tutti ‘i mostri ausociati, a un:prezzo 
tidottissimo, la Gaszefta Letteraria, “in 
ottimo gioraale, quantunque sitio al ‘ora 
poco conosciuto fra noi. 

La Gascelta Letteraria si publica a To- 
rino. Hs30 è il più antico giornale lette- 
tario cho si publica ia Italia o conta gif 
tredici anni di vita: Wi hanno collaborato 
e vi collaborano pafetehi fra gli sorittori 
Italiani ‘più conosciuti, «domo Giusappe 
Giacosa, Da ici, Vittorio Bsrsezio, 
Corrado Corradino, Ugo Fleres, Giuseppa 
Dopaniîs ‘eco. Esce una volta la-settimana. 

La Gassetta Letteraria sognercon cura 
lo svolgimente della letteratura moderna 
dedicando articoli di oritivi rispettati, alle 
opere italiane el estere clio. destano ru- 
more; publica lavori letterari, bozzetti, 
novelle, raconti e possie, i quali. hanno 
una vera importanza artistica. 

Il periodico torinese dedica pure tratto 
tratto le-sns colonne a curiosità scienti- 
fiolio e Storiche, a descrizioni di viaggi, 
usi e costumi, a quell’insiome di>notizio 
che comunemente si comprandono sotto il 
nome generico di Varietà. Una parte poi 
che, secondo il nostro avviso, renda auohe 

iù importate agli:studigsi il periodico 
ti chi discorriamo sì è il bollettino libra- 
rio che si publica settim®nalmente, 6 nol 
quala sono notate tutte le movità-lettera- 
Tio, artistiche e scientifiche puitate nella 
settimana precedente in Italia o all’estero. 

Dal poco cho abbiam detto si può com- 
préndere che la Gassetta Letteraria non 
ò uno di quei tanti fogli di letteratura 
che son nati in questi ultimi amui, o noi 
quali insiomo a qualche ‘rito “lavoro prò- 
Regale si publicano .suritti” senta impor- 

ja; mu è un périodico diretto con se- 
rietà di intendimenti, Si può dirlo con si- 
murezza il più completo giornale letterario 
italiano. 


Colofono R 287. 


lo co 


N 
aver |timentali e non calcolismo davvero che;fcerti che essi converranuo nollo mistre ns- 


serzioni, 3 

L'abbonamento alla Gassettà Letteraria 
costa Lire-3.50 al semestre, ms par gli 
associati al Piccolo il prezzo è ridotto a 
quasi la metà, cioé 2 Lite pari a un fio» 
tino sì semaptre, 


‘ticolari 

Il Rovigo, cha ora ascritto al grupo 
«Gli intransigenti italiani» ed alla <Li- 
igua Cosmopolite», fa più volte coinvolto 
in manilestazioni sedizione e pochi mesi 
‘or sono avava ferito di doltello un com- 
‘pagnon da lni ritenuto, a torto od a''ta- 
giose, per ul mouchard. 

Tl hello si è che l'espulsione fa deore- 
mo così — in contumacia — 
giacohò il Rovigo, dopo il delitto da Iuî 
commosso rendevasi latitante, nò è stato 
mei possibile alla polizia di scoprire ‘ove 
gi fosse nascosto. «i 

A Trieste, anni sono, essendosi com- 
proms5g0 in agitazioni rivolazionarie, ri- 
patava a Milano, ma anche’ colà cominciò 
a'recare disturbi all'ordine pubblico con- 
certanido macchinazioni anarchiche col'ca- 
porioni del sosialismo milanése par cui 
venna arrestato ed espulso dall'Italia dice 
tra proposta di ‘quel prefetto, essendo il 
Rovigo suddito austrinco. } 

Tn nas perquisizione che la polizia lo- 
cale foce nélla abitazione del Rovigo, si- 
tuata nella cité Bergère sl faubourg 
‘Montmarire, dopo il ferimento di cui'ho 
parlato, trovò ulcune «istruzioni pratiche» 
per preparare Ja nitro-glicerina ed altre 
mbiterio esplodenti, le'quali dovevano ' es- 
gére iaviate — le istruzioni, non le' materie 
osploderiti — ad'alouRi compagni d'Italia 
perché dessero «sugpi+ di «azione indivi- 


collettivi soldi 9;1a parole. Tatti agamonti aniclpati. 
Non si restituiscono Manossritil i Pi 


‘anche non inseriti. 


afinodati'in lungo, come ora la moda tenta 
impofre, facsvano: na bellissimo contrasto 
cou‘il‘boa ‘scuro’ che le copriva le spalle. 

Tatta di nero ora la'sìgnora d'Auge 
Salem, con ricche puetnizioni di brillanti 
ful' corsetto; sul capo maudavarapraszi di 
luca una farfalla di pietre ‘preziose. 

Ls sigoorina Torti, mos di ross ed una 
di bianco, molto semplici e molto ole- 
ganti; di bianco puracia signorina Reis 

L'abbiyliamento della sigaora Muratti- 
Girardelli univa losfarzo al buon! gusto. 
Vostiva di giallo douton d'or, intersecatò 
dw pizzi argentei. AU collo ua ricco vezzo 
di'perle, ‘e’’sul corsetto degli stanenii 
rosoni di brillautit Sul capo un ciuffo di 
penna hiauche e'spleudidivbrillanti. 

La slgiorida baronessa de Sartorio, una 
simpatica figurina tutta divazzarro;e pizzi 
‘antichi; la baronesss Ro!melt in velluto 
néro attirava l’attenzione por mn collier di 
parle’ preziosissimo. 

Ta signora) Parisi aveva una toeletta 
‘splendida, di stoffa azzurra con guerni- 
zioni di pizzi d'argento, formagli di brile 
Jauti e camelie rosa naturali. Al collo un 
vezzo di grosse porlo, sul capo boocitoli 
di camelie saldato ds uan mezza luva di 
brillatiti. Uno stupendo boa di. marabowt 
azzutro( le ‘copriva le spalle. 

La signorina Economo era tutta di bian- 
co, di bianco pure:le sig.ne Vardacca, la 
sig.a Brousky-Jacchia © la sig.a Znaje- 
vich. Lu sigima Motta, una graziosa appa- 
rizione azzurra ; di mero, molto elegante, 
ln baronessa Gattorno-Boursbignon. 

Ta signora Colonsa, di Milano, nna fi- 
giura! matronala, vestiva ricsamente in vel- 
Îuto' granata e stoffa bianca fiorata, il core 
setto fcollato, bizzarro, guernito da una 
freccia\di*brillanti 5 ola ciarpa «chiara che 
a motà lo ricopriva era saldata sulla spalla 
destra da frange. Sul capo un gruppo di 
Ao eil' ana ‘colossale mezza Iuna di bril- 
anti. 

La signora Tedeschi, olegantissima : tut= 
ta'di b'anco, com guornizioni di gemme, 
sul'capo fiori rosa; ola: sig.ua Tedeschi 
pure di bianco, con tracolla di fiorellini 
rosa e rossi, sul capo una pioggerellina di 


surro. 
La signora Buchreiner-AModi vastiva 
uu abito! di pizzi bianco latte, avovasgs 


i |capo'um mazzo di modi azzurri saldati ua 


Morte improvisa. Ieri, alle 3 del 
pomefiggio, il portinaio della cata N. 5 
în'via Ghega, corto Frencesco Asmann, 
d'atitii 54, Calzolato, fa trevato morto mel 
Droptio‘casotto. 

Compara subito la Commissione, as- 
siomo al dott. Fiorio, Questi ‘constaté il 
decesso avvenuto in segdito ad insulto a- 
poplettico, IL Garrettone! dell’ Tmpresa Zi- 
molo trasportò il cadavere alla cappella 
mortuaria di S. Giusto. Li 

"Tentro Comunale. Si é issugu- 
rata.iersora la stagione é*opera 6 l'inau- 
gurazione fu veramente #olstine por quanto 
rigriarda l'affigenza ‘di publico ‘e per quel 
carto aspetto: di festa che aveva l'ambiente. 
La sala vera una bellezza. I ‘posti tutti 
dcoupati ‘dai nostri slegantissimi, molti'in 
margina; di porto in piedi co n'era sino 
‘all' atrio. Dei palchetti non nuora yuo- 
to, zeppa la galleria el il loggione, una 
imassa ‘ondeggiante, dava sfogo al‘suo en- 
tusiasmo, senza restrizione. 

To toilettes dolls signora erano:eleganti, 
non tutte invero, quali si 6 abituati'a ve- 
dera al nostro Massimo e ad una prima 
Tapprosentazione “in isprcia. Alomme però 
raggiungevano 1’ idealo0del buon gusto (6 
della ricchezza. Dominavano i colori chiati 
ermizioni di brillanti. 

Nol pale» podestarile o' era la signora 
Bazzoni in abito di pizzo creme, con la si- 
‘guora Bazzial«Pittori, in velluto mero. 

Un palclistto dhe! si faceva ‘notare per 
eleganza èrà quello della signorina Musatti, 
la quale vestiva ua abito bîanso'decolletà; 
sul biancore del ‘corsetto spiocava biz- 
‘2arremonte ‘l'boa scuro, chele avvolgeva 
il collo; le stava vicina la ‘sfgaorina.Ellal 
‘tntta di rosa languido. 

Capriociosa è'ricca la toiletta della sl- 


3 le 


gnora Masshioro ia'velo bianco e jais mas- 
ve. “Bul'capo aveva un mazzò di fiori rosa 
languido, fermati da un diadema di brile 
Tanti. °Al collo ricche patle. — La signora 
Fontanella-Morpurgo ‘in ‘prigio-atgento| 8 
TUsso prnitto sul'ospo ciuffo dir penne e 
brillanti. 

Voluttuosamonte bella | era la tooletta 
della. signora  Haibisch - Liebmann. I 
corsetto di pizzo' bianco ‘avorio tagliato |a 
Puita e Senza maniche; sul davanti le 
‘splendéva' una ‘mezza luna di pietre pre- 
ziose; sl collo una collana dioro. I cs- 
pelli biondi, saldati da mu' cerchio d’ord, 


fermagli in! brillanti, ‘Tatte e die di rosa, 
e di speciale eleganza lo signorine Glanz- 
manu)! di rosa'pure la signora Levi 6 
la signora Lacksnbacher. La contessa Sor- 
dina aveva il corsetto bianco con guerni 
‘sione di rose, al collo brillanti, brillanti 
sul capo. 


* 
* 

Come musica, 1 Îibrea-ebba il sucneszo 
‘aplindido' risorbatorai ‘capilavori, risollerò 
la folla'delle! memoria: collegate ad altri 
tempi, tifalsedélla soliotta bellezza delle 
opere d’arte ribadite dal genio. 

Como interpretazione e come esecuzione 
l’iopera-priacipe del Halèry ottenne un 
esito sodisfavente. 

Iu tutti ‘gli artisti ci fu dato riscon- 
trare uo zelo, un impegno, una febra 0: 
perosa che ‘il grande panico di uns prima 
rappresentazione’ ecsitava  forso di più, ia 
‘alcuni ‘degli interprati principali deì mezzi 
vogali di straordinaria potenza, 

Della sig.a Riocetti, protagonista  del- 
l'opera, abbiamo: detto bene quando, due 
auni or gono, si produceva nella Lucresia 
a‘dimostrava, ‘quantunque «allora semi e- 
sordiente, di possedere le doti. essenziali 
per riuscire un eccellente soprano dra- 


matico; 

Questa artista ha mantenuto in parto le 
belle promesse; ebbo un- buon successo 
iorsara ‘nella parte: di Rachele o venno ap- 
Dlandita. 

La sua vece, bella, (di emissione facile 
e.abbistanza sicura negli acuti, si adat- 
ta; obbedisnte,-alle-difficolté della musi- 
ca; il suo canto è esatto, ma Inscia a de- 
siderars dal lato del sentimento. 

La parte di Ewudosia venne eseguita com 
grazia dalla signora Luigia Pettigiani, La 
voce di quest’ ‘artista però 6 d'un volume 
agoai linaitato, pur essendo educata adot- 
tima scuola. 

Artista veramente distinto è il basso 
signor Nevarrini, dalla voce balla 6 ro- 
busta:comoe rare volte ci fu dato udirne; 
ammirabile è in Ini l’omogensità dei regi- 
Stri.- Boppe ‘emergere moltissimo nella 
grandiosa scena della scomunica alla quale 
diede potente risalto. 

Il tenore, nell’ Ebrea, ha Ja parte più 
bella, più artistica -e più difficile dello 
‘spartito; IL personaggio diZleazar richiede 
nell’ artista chiamato ad interpretarlo 
grande potenza: di voce ed una intuizione 
artistica di prim’ ordine. 

Il'signor:Ghilardini possiede îa prima, 
essendo la sua .voco, specialmente nolle 
mibdie davvero splendida e di una grande 
forza, balla e facile anche negli aenti, i 

juali però tendono qualche wolta a calare; 
fetta però ancora in. buona parte della 
Boconda qualità. Il suo»canto è alquanto 
slegato, sua: particolare ricerca è quella di 
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risttor fuori un finme di voce e sforzarla 
quasi sempre soverchiamente. — 

11 fisale dell'atto primo fu bissato per 
voler di nna parta del publico. 

La romanza dell'atto quarto, della quale 
fa ommessa la cabaletta, venne eseguita 
agsai bone 0 prosurò al tenore moritati 


applausi. È 

TI Lombardi (Principe Leopoldo) ha una 
voce discreta di tenore leggero, canta però 
assai bene, e piacerebbe ancora di più se 
stiracchiasso meno tutta la sua parte e 
spooialmente la serenata. r È 

Il maestro signor Gialdino Gialdini, 
riconosciuto ormai uno dei primissimi 
maestri concertatori e direttori d’orche- 
stra, ha curato con amore il concerto del- 
l’opera. 

Nell’orchestra però qualche volta trop» 
po fragorosa e specialmente negli strie 
menti da fiato, abbiamo notato qualche 
sbilancio nell’intonazione, dovuto proba- 
bilmente al nuovo corista che vi fu int 
dotto; anche gli archi cho col corista nuo= 
vo non hanno sicuramente da guadagnare, 
ci sembrano numaricamente deboli. 

Il coro, istruito dal mo Bartoli, salvo 

malche incertezza nell'atto primo, ha fatto 
il proprio dovere. 

Aocenniamo a 
patibile 6 con I’ 
teatro, Nei ballabili del terzo atto fur 

consumo della si 
Coppini, co) torio artistico, de 
rancide vari 

celebre potrebbe passare ap) 

una pantomimo, ma offende ui 

arte che ha diritto di essere rispettato, 

anche dalle ballerino di rango frau 

Il publico, causa l’ eccsssiva scolla‘ur 
di una di Ton STO a l'indiscipli- 
netozza delle altre, ha fischiato i ballabili. 

Scenari appropriati. Splendida assoluta- 
mente la messa in scena; bo) mo 6 di 
buon gusto il vestiario uscito dalla nostra 
sartoria tentrale, la quale si è veramente 
distinta ad ha dimostrato di poter com- 
potere in fatto di sfarzo e di eleganza con 
lo primario sartorie delle grandi città. 

Tentro Filodramatico. Zigo è 
divenuto una istituzione cittadina, e v' ha 
indubismente una gian parte di publico 
che 8° é abituata fra lo leovornie di Na- 
tale sd avere la sua brava porzioncina di 
comedia veneziana. 

E ierssra si 6 inaugurata la stagione 
pol modo più allegro, con usa enorme 
quantità di gente. 

Gli applausi e le risate assordavano ad- 
dirittura, in modo da coprire Ia voce de- 
gli artisti. Emilio Zago fu acoplto dal 
solito saluto: un’ovazione oh'è divenuta di 
prammatios; gli altri artisti principali fu- 
rono salutati del pari. Severità e deboleava 
di Giordano conta i suoi begli anni, ma 
diverte sempre quando viene eseguita così 
bene come iersera. 

Totti gli artisti, vecchie conoscenze, 6- 
rauo in grande vena di buon umore, aniz- 

«mi ancora dalle risa delpublico che erano 
irrefragabili. Zago, Privato e Corazza, le 
signore Borisi 8 Brunini-Privato farono 
natalescamente festeggiate. 

sog avranuo luogo due rappresenta- 
zioni: una alle 8 12 del pomeriggio, la 

seconda di sera alle 7 112. 

— E° già promessa per venerdì a sera 
nna interessante novità che a Venezia ed 
a Genova è piaciuta moltissimo: Una burla 
a sior Pantalon di G. Gattinelli. 

Anfiteatro Fenice; Alla rappre- 
sentazione del pomeriggio il vasto anfi- 
teatro era ben popolato, IZ povero fornaretto 
furecitato abbastanza bene e gli applausi 
faron molti. Auche di sera molta gente. 

La paga Micheletti e Pozzaglia 
rappresentò statua di carne di "To= 
baldo Cicconi con molto affiatamento. La 
signora Micheletti, artista coscienziosa ed 
ascurata, fu un’ ottima Noemi Keller; il 
sig. Pezzaglis un buon Conte di S.ta Ro- 
ga. Gili altri non guastarono. Ozgi Povero 
Piero di Felice Cavallotti ed il Casino 
di campagna, Sabato a sara durante gli 
intervalli della comediasi produrrà in qua- 


sto teatro il sig. Paolo Carro, ventriloquo.|sione corporale a certo Stefano Turn di | Kiprandi. POLA 


Spettacoli d'opera. Cominciano le 
potizie sull'apertura dei teatri italiavi a 
spettacolo d'opera. 

AI San Carlo di Napoli splendido sue- 
cesso |” na Stupendamente la Gab- 
bi e il Gayarre - ottimi la Torresells, 
Devoyod, Rapp - direttore Marino Man- 
Cinelli. 

— La prima dell'Otello ha avuto suc- 
cesso dub'o par deficonza degli artisti. Ap- 
—_—_————_—— 


I CAVALIERI DELLO SPILLO 


Remanxe di @, PRADII 150 


Preceduta da un nscierò, la piccola bri- 
gata senza esser veduta, s'incamminò dalla 

arte ormai abbandonata dalla festa. Gli 

li ultimi accordi del cotillo» giungevano 
fino a loro. Nessuno si ayvido del giro 
che facevano por far perdere le loro trac- 
co agli avversari. 

Il signor Barnett fece aprire una por- 
ticina che dava sui Campi-Elisi, e Dur- 
tal 6 Roberto, messo Vodock all’ avan- 
guardia, uscirono dall’Ambasciata. 

— Caro amico — rispose con tristezza 
Roberto — chiunque può andarvi. Sven- 
turatamente nom lascio nessuno dietto a 
me. Tutta la mia vita sta ed è compresa 
în Luciana. 

— Un' altra domanda, e fra tutte è 
questa la più delicata: dei denari ne a- 
vete? Lo sapete: io non conosco affatto 
la vostra fortuna, e vi prego di credere 
che le vostre iscrizioni nel Gran Libro, 
negative o positive, non potrebbero au- 
mentare l’affezione che provo per voi. Sa- 
pe quello che vi occorre portar con vo}? 

fo: non è vero? Permettete dunque che 
io mi trattenga su questo punto scabroso. 


plaudita l'Avgeloni, da cui sì volle il bis 
della romanza del salice. Orchestra di- 
soreta, scenario eplendido. — 
‘Bambina disgrazia? a. Iersera allo 
sétte e mozzo fu portata all'ambulanza 
chirurgica una bambina di 18 mesi la 

ualò si ora fratturato il braccio sinistro. 

ra povoretta giocando, si era curvata 
per prendere da terra una scatoletta ma, 
scivolata, cadde col braccio in avanti o 50 
lo fratturd. 

Fuoco di paglia. Alle cinque ora 
di iermattina, prose fuoco un quasi 
di paglia esistente nella cantina do 6 
«Al Progronso», in via Stadion N. 7. Gli 
aidetti al caffé sponsero il fuoco prima 
dell'arrivo dei vigili. 

Reato contro i buoni costumi 
Col piroscafo Iloydiano Z'hebe, proveniente 
da Rio Janeiro, fa qui tradotto l'altra 
sera alle soi certo Giovauni I., arrestato 
da quell’autorità consolara sotto la impu- 
tazione di reato contro i buoni costumi. 
C.stui tu passato sila casa di detenzione 
di via Tigor, da dova poi dovrà essere 
consegnato alla locale autorità giudiziaria. 

‘Voleva un salasso? Iersora, verso 
16 nove, venne accompagnato allo spedale 
il facchino Autonio Mersnig, da Trieste, 


Tersora in una 
031 
Autonio Gradina, 
vin Saa Francesso, venno colto da male 
repentino e abbastanza serio. Il povero 
vecchio ebba le prime cora dal dottor 
Osmo, accors) sopra luogo; poi fu uccom- 
paznato ali’ cspodale: 

Insolvente e prapotente. Alle 
otto ore di iermattisa in un caffé di via 
San Giovani, certo Giovanni B. d' auni 
21, venne srrastato perchè non era in gra- 
do di pagare lo scotto. All' atto dell’ ar- 
resto però opposs vivissima resistenza , 
tentando anche di psrcuotéré a pugni una 
delle guardie. 

Marito pieno di cortesi An- 
ti M., spazzino, da Cormons, anni 
62, abitante in via San Maurizio isni, a 
cass propria, commetteva gravi socessi & 
armato di una mannaia mipacciava la pro- 
pria moglie Maria. Pare che il cavallere- 
800 marito sia un po' to:co nelle facoltà 
mentali. 

Le guardie che lo arrestarono lo tr 
varono in possesso di una fune con la 
quale - disse - aveva intenzione di to- 
gliersi la vita. 

Accidente durante il lavoro. 

Ml fuochista Nicola Maracchi, d'anni 18, 
a bordo del piroscafo greco Albania, ieri, 
lavorando attorno alla macchina, per sc- 
cidente si ferì la mano destra in modo 
alquanto grave. Il dott. Vittorio Liebmann, 
all'ospedale, gli prestò gli opportuni goc- 
cor l ferito venne poi ricoverato nel 
IV ripartimento. 
. Cadute. All'ospolale venne accolta 
ieri certa Giuseppina Delfabbro, d'anni 
28, abitante in via Rigutti N. 6, la quale, 
cadendo, si era ferita alla testa, Il dott. 
Gusina le prestò i necessari soccorsi. 

_— Giuseppe o d'anni 42, a- 
bitante in via del Lloyd N. 18, ieri, in 
istato di completa sbornia, si ferî grave- 
mente alla testa e dovette ricoverarsi allo 
speda!e, dove fu medicato dal dottor Marons. 

— Pare all'ospedale fa accolto ieri, e 
venne medicato dal dott. Mecovich, un po- 
vero vecchio di 78 anni, certo Stefano 
settig, abitante in via del Toro N. 8, il 
quale, cadendo, aveva riportato una lussa- 
zione alla spalla sinistra. 

Em rissa. All'ospedale civico, il dott. 
Usiglio rilasciava ieri un attestato di le 


ammi 26, abitante in via San Sebastiano 
N. 3, dopo avergli medicato una ferita al- 
l'orbita sinistra ch'egli aveva riportata 
in rissa. 

Ogni giorno una, — Lallina una 
bella bimba di cinque anni, sta seduta 
sulle gincechia del padre e gli fa mille 
moine : 

— Papi, che mi regalerai quest'anno, 
por Capo d'anno, 


Sentite: per fate in America quelle tali 
ricerche, ci vuol del denaro, é indispen- 


7 |sabilo una grossa somma. Comincio dal 


dirvi che del denaro io ne ho, Per sven- 
tura non.è mio, e mon potrebbe essere 
impiegato in uu affare particolare. Voi a- 
mate la signorina di Pèreuso più della 
vita: il densro dunque ron si conta nulla. 
Rovinatevi per lsi. Vi 6 tanta gente che 
si rovina per delle dorne spregavoli, po- 
tete voi mangiarvi la vostra fortuna per 
strappare dal più grande di tutti i pe- 
coli una fanciulla oneste. Di certo — 
concluse, indovinando un geato di Ro- 
berto — io non vi fo l’ingiuria di orede- 
re che voi esitiate, che voi mercanteg- 
giate. Vi dico quello che 6, quello È 
occorre, Ebbene, portate con voi centomila 
franchi; e quando li avrete spesi, pren- 
dote le vostre misure per farne venire al- 
tri centomila. Se tutto anderé distrutto, 
ebbene, viva Dio! noi lavoreremo @ r.fa- 
remo ION ERA: 

Gi quello che ho sppartiene a 
madamigella di Pèreuse - Pisano Rober- 
to - e senza uscir di qui posso indirizza- 
re una parola al mio motaio, che mi farà 
Rvere, recandosi egli stesso all’ Hotel, i 
centomila franchi che ci son necessari. 

(Continua) 


d’anno é ancora loatano». 

E' lontano ? Allora andiamoci in Drum... 

y%4 Fra due persone di mezza età: a 

‘Si ha un ball’essoro goottici; ma 

neessarie confessare che mal, 
questi giorni, si sente tanto il 
dolcezza delle gioie della famiglia... 
ti pare ? ia 

— Che t'ho da diret Per me, lo g La 
della famiglia l'ho dovute «portare... 2) 
Monte di pietfi.. 


Non 


YTEATRO FILODRA) 
Privato. (oro 842) «La bona 
in tre atti. «La lettera pera» farsa. 

77 472 «Un mario nelllimbro; io» - «Quatro mi 
trimoni sbuglini» = «A Maria 0! ba» TARA tti 
ANFITEATRO FENICE Compa Michele! » 
Peszaglia (Ore 9417) ellaenalatuolo di Parigi» 
drama in 7 atti. (Ora Tam «Povere fato) 
drama in 3 atti. «Il easino di esmprgna» farsi 


Borga di Triesto da De Eh 
Un telegramma privato giunto da 

«fermi È Bal; rado» ‘807,00 è 40195. Qui, nes- 
sun affaro, Ital. nom. 94.35-94. 


ip. del PICCOLO, dir. &. Werk. 


WAttara è radaftare respensabila A. Reces 
— 


tanzo, ingromwo libero, Mar- 

to Iivagide p'ano, 7 (4049) 
Mo 1047 d affittare 8 quar- 

tiori, (1088) 

fl vecchio, primissimo, 
Vino ifishote to. 

‘chereho professour franeais «Orlundo» Fal 

ata rostanto. (4048) 


Vendesi. Via San 
(925) 


‘all'una di ieri un 


di 
portarli in via Ma 
Rosarina irovaral Iettora posta rostante. 


Tadirizto: giorno, meso le! 
tera. (4052) 


C, Troppa franchezza potrebbe muosersi: 
g (1054) 


pelle ciel 
tutti balli dt sione, con m 
Istruzione {sio ticiissimo in 42 lezioni 
Maestri Modugno, Mortorra, Dallatorre. Ohisg- 
za 5. (1027) 
Chiozza 5. Oggi ore 3 11 
Sala TOrsIGOr8 issiono, 641 Convegno 
danzante. (1027) 


dAltattt  c—————È@@@ 
Torrente 16. Oggi lezione 3112 e Gi 
Sala i corta Li 


pai 

‘profututa, polvere di riso 

Soavemente Rrsstiosblle bianes e color 

di rosa, per abbelli: ringiovanire la pelle 

Deposito nella Farmasi Serravallo, PAST 
{i 


di tante 
di tante 
essere buono. K quest 
caso del vero Pain-Expell 


peller. 
vottero p - 
r gotta, reumatismo, occ. 
come pure per infreddature, mal dì 
testa, dolor di denti, dolori alla schiena, 
e 


abile 


e non si accet 
lla marca 


DEPOSITI IN TRIESTE. Farmasia ) Serra- 
vallo, E. de Leltenburg, Antonio Suttina Cerso, 
Prendini, Piazza Grande; Farmgela Praxma- 
rer. Piazza Grande; B. 


Saraval, Plaxza Plocoli 
Carlo Zanetti, vi it 


ù Norberto eroniti 


ta 


a più rinoma 


L 


t In occasione 

e a Capo d'Anno dello manele 
li rano col biglie l'au; 

anno tatti gliene ano Nuovo. Quanti 

ensoro eleganti vengono 

a buon mercato della 


rega! 
Fiorni per l 


SI 
A. ERCOLESSI 


NEGOZIO MANIFATTURE 


© generi di moda 
Via Ponterosso Num. 1 e 5. Nicolò 
PER FINE DI STAGIONE 
su tuttele confezioni esistenti 
Ill, Waterproof, Sacchetti o Visit 
Mine vcordato lo sconto, del:30 010 dal 
prezzo soprasegnato. 


ana a DA 


Franco di dazio Prozzi fissi. 
[O BILIE 
in grandioso assortimento ed a mitissimi 
prezzi ni trovano prosso 
Ignazio Kron - Trieste » Via Teatro 1 
— Tergesteo — 
Raaromandazioni od elogi dii. rr. uftia 
e di primissime Case per la bontà 0 
lidità dolle mera!, sono a dispenizione. 
Il Catalogo illustrato sl spodiuge ovun- 
que gratis è franeo in famiglia. 
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XL MIGLIORE surrogato di eatfò cho sla in 
parl tempo anche il più eonventente in prexso è Il 


Oaffò Genuino di 
Hauswaldt. 


Voglia dunque ogni brava massaia faro nequisto di 
CAFFE’ GENUI © DI MAUSWALDT 
che trovaal in vendita In tutti i MEGO DI 
COLONIALI riposto in sentole, pa: 
ehiochre a vasi di ellana di Cari 


Vigliottl Lotteria del Poveri 
PF. 1.80 Vigliettl Lotteria Stato 
F. 3.75 Promesse Vienna 
F. 5.— Promosso Oredit 


Vondibili presso il cambio valute 
al Targestoo 


Giuseppe Bolaffio 


dv LI 
Novità! 
nella 

Sartoria in via della Barriera 
vecchia Num. 8, primo piano 

si può acquistare : 
Ventiti fatti da ragazzi da f. Il in poi 
Vestiti » >» uomo >> 14 > 
Paletot >» »>» 17 >» 


Ulster > » > B4 » 
ANCHE IN PAGAMENTI A RATE. 


LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


yLa Fenice in Vienna“ 
(FONDATA NEI 1860) 
con un capitale di garanzia di 
1 Ta,000,600 
assicura verso modici premi contro: 
1 danni esgionati da ineandio @ da fulmi- 
ne, da rottura di lastroni a speeehio; een- 
HEE avvenibili a meri Mai 
jr mare e per terra, è LÌ 
dale ttezetà sulla vita dell'iome in 
tutte le combinazioni. 
Danni elementari e sulla vita dell'uomo 
lla Sogiotà 


L'AGENTE GENERALE Ù 
per Trieste, Istria, Gorizia, Dalmazia 
il lo d'Italia e l'Egitto 
O HERMET 

Li 14,1 


da ol 50 £ 5 veg 
il cambio valto ‘tibi 


GIUSEPPE 


BOLAFF}Q 


ULTIMI Go; 


Ribasso 809, Ribag 
sbong 
so N. 
Tabacchi, ove si sto la Seat 
ti, 


Di Fagte pes 


Bpecia'ità in Pizzi 

dure, Maglierie ed Sogli RIU Ni 
è deciso di fare maggiori i i 
ciaudo col giorno 15 correnta “| [a 


Ribasso 80% Ribagyo 
‘Vermut 


Cipro vecchio gu 

Marsala . 

Malaga 

Rum Giammaica 

Moscato dl Samos 
THE © 


Male di gola, raucetne, aibmuzana 


col'e tanto conosatule Pastiglie muta oi 
dini. Bivolgerai alla F: 
osato, Una scstpla noldi Sort Preti [ 


Per far l'acquisto di un bel 


REGALO] 


bisogna recarsi da 


S. BIERMANE 
nAU MAGNET 
Piazza della Borsa 8 
dove non si ha altro che da fin 
la scelta fra quell'emporio di 


Oggetti assortiti 


CASSA DI RISPARMI 
TRIESTINA 


ACCETTA verssmenti di donare li 
note da 50 soldi stno qualunque. fopert 
tutti i giorni non festivi della sottimana dA) | 
9 ant. allo 12 m; la Domenios dallo 1031“ 
mor. Intoresso sui libretti 8/ 

PAGA, in tatti 1 giorni feriali, dalle? 
si Arr i, 100 Imam 

Impo: TILSLAI 

Port nitro w 100 sino n fori 
preavviso di 8 ln, 

so sn nn m 2000) vendo. pred 


doni 
SOONTA Camblati disotto 0 4001 


ANTIOIPA denari sopra (TI 
d Ungheresi. sino 8 £. 1001 
Ù i; impor maggiori li 
Corrente 4'/' 
MUTUA denari verso potecht MEM 
spilari. 0, Intorosso da conventi { 


Trloste, 3 dicembre 858. 


SOLA GENUINA 


Chi ama la salute non deve adoperare altra 


che l'insuperabile 


LE GRIFFON“ 


L'UNICA GENUINA 
CARTA FRANCESE DA ZIGARETTI 


un vero suocesso del giorno 


/ PREMIATA IN TUTTE LE ESPOSIZIONI. 
(A De SI VENDE DAPPERTUTTO Da 
()) : 
4 LA PIU IGIENICA 


